
DISSERTAZIONE X X T

7 giorni avanti di noi , o 3 mesi, meno 7 giorni dopo 
noi ; nè se lo incomincino col mese di gennaio dell’ anno 
che precede il nostro, o collo stesso mese come n o i , o 
col mese di marzo a Pasqua, od a Natale. Di quanta at­
tenzione c di quale discernimento non abbisogna per non 
equivocar sopra date così imbarazzanti, ed imbrogliate? 
Quale temerità il voler giudicarne precipitevolmente, come 
se niuna difficoltà esse contenessero? Tali date non si ac­
cordano punto col nostro calcolo ; dunque esse son fa lse, 
ed i diplomi e le croniche che le comprendono, di niuna 
autorità. Così ragionano ordinariamente i semidotti che 
ardiscono di pronunciar sopra cose, eh’ essi non intendo­
no menomamente (1).

merarunt, quoti et de annis imperli Julìis Coesori.1 Antiochene * ac 
La id iceiu et fe r isse  in  volumine de annis Syro-Macedonum demon-  
stonivi.

T »1 pure era l'u s a n za  della città ili T ir o .  T ra ja n o  fu  adottato da ^ fer­
va, crea lo  C e s a r e ,  e  rivestito  del potere trib u n izio  il 1 8  settem bre dell’ anno 
9 7  di G .  C .  A l 1 9  del seguente mese di ottobre, prim o giorno dell’ anno c i­
vile  ili T ir o ,  gli aiutanti num erarono il second’ anno , B , del regno di questo 
principe, e al 19  ottobre d.-IP anno 1 1 6  essi contarono l’ anno 3 i . ° ,  K d .  
S enza l’ applicazione di questo costum e non si potrebbe conciliar coi m on u ­
m enti la durata del regno di T ra ja n o , ebe non fu  già  di 30 an n i com piuti.

A ggiu n giam  pure la pratica particolare della c i t t ì  di Seleucia presso 
le  foci dell’O ro n te . I l B ellei dice di aver veduto nel gabinetto dell’ ab. de 
H othelin un liel m edaglione battuto dagli abitanti di questa città in  onore 
di G a lb a , l’ anno 3 . °  del tu o  r n n o  E T o  S? N E ,  l E P o  B .  G alh a  non
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area regnato thè 9  m esi e  i 3 giorni a contar pure dal 3 aprile dell’ anno 
6 8 , giorno in cu i fu  acclam ato A u g u sto  in  Ispagna vivente ancora N e ro n e ; 
ovvero 7  m e s i, e 7 g io r n i, se coniar vuoisi dalla m orte di N eron e il l a  
g iu gn o  cirra dello stesso anno 6 8 . V e n o ’ egli ucciso in  R om a il i 5 gen ­
naio 6 9 . G l i  abitanti di S eleu cia  ad u n qu e contarono u n  secondo unno 
del regno di questo principe al com inciam ento del lor anno c iv i le ,  al­
l ’ au tu n n o che succedette al suo avvenim ento il trono.

( 1 )  O ltre  q uanto si disse sujieriorm enie ,  andiam o q u i a riu n ire  a 
foggia di supplem ento tu tti i diversi com inciam enti d’ a n n o , c u i abbiam o 
notati nelle differenti regioni dell’ O ccid en te.

L ’uso di com inciar l’ anno al N a tale  d u rò  lunga pezza in  A le m a g n a , 
ove lo  si vede stabilito sino dal secolo X . W ip p o n  nella -vita di C o rra d o  il 
S alico  d ir e : Inchoante anno Naàvitatis Chrisd R ex  Chonradus in  ipsa  
regia civitate Satalem  Domini celebravil. L o  storico B r u n o n , m onaco 
della diocesi di M arsb o u rg , term ina con queste parole la S toria  della guerra di 
Sassonia ,  ch’egli scrivea v en o  la fine del secolo X I :  Anno  1 0 8 1  ( 1 0 8 1  ;


